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Pordenone

Ultimi giorni leghisti per il sena-
tore Albertino Gabana. Di più.
Già a metà settimana il parla-
mentare - sulla stessa scia trac-
ciata dal collega Marco Pottino -
potrebbe ufficializzare la sua
uscita dal Carroccio e dal grup-
po della Lega Nord al Senato. Lo
farà con una lettera inviata al
presidente Franco Marini, co-
municando il suo
ingresso nel
gruppo misto.
Con questa usci-
ta che oramai ap-
pare inevitabile i
padani del Friuli
Venezia Giulia
perderanno en-
trambi i parla-
mentari eletti al-
le scorse Politi-
che. L’interessa-
to per ora non
parla. Resta il
fatto che a segna-
re in maniera ir-
recuperabile la
frattura tra Al-
bertino Gabana e
la Lega Nord sa-
rebbe stata la vi-
sita ad Azzano
Decimo (venerdì
scorso) del sena-
tore Roberto Cal-
deroli. Tre so-
stanzialmente le
gocce che hanno
fatto traboccare
il vaso. La prima
è che nessuno, nè
il Commissario
regionale Fulvio
Follegot, nè la segreteria provin-
ciale in mano ad Enzo Bortolotti
avrebbe provveduto ad invitare
all’incontro azzanese il senatore
pordenonese. Come dire, insom-
ma, che all’incontro con Calde-
roli il massimo esponente del
Carroccio in provincia e regione
non si è visto. Un chiaro segnale
che il coordinatore nazionale de-
gli Enti locali è venuto nel Friuli
Occidentale a ribadire la leader-
schip dell’asse che fa capo a En-
zo Bortolotti, Edouard Ballaman
e Danilo Narduzzi. Esattamente
l’opposto di quanto aveva chie-
sta lo stesso Gabana. Il secondo
punto, non certo da poco, le di-
chiarazioni che Roberto Calde-
roli avrebbe rivolto al senatore
di Pordenone. "Mi pare - aveva
detto il vicepresidente del Sena-
to - che faccia parte ancora della
Lega". Non solo. Calderoli era
stato anche molto chiaro su un
altro aspetto, ossia il fatto che

non erano previste concessioni
rispetto alle richieste avanzate
da Albertino Gabana. Ultimo
aspetto, non certo per importan-
za, il fatto che la mediazione
portata avanti dal commissario
regionale, Fulvio Follegot è stata
per il senatore pordenonese del
tutto insoddisfacente. Tutte le ri-
chieste che aveva fatto, in parti-
colare quelle più importanti (ri-
visitazione della giunta provin-

ciale con il rein-
gresso di Gian-
carlo Ossena e
depotenziamen-
to all’interno del
partito provin-
ciale di Edouard
Ballaman) sono
state disattese.

Una situazio-
ne che evidente-
mente per Gaba-
na è diventata
insostenibile an-
che a fronte del
fatto che deve
aver capito che
il commissario
regionale non
ha alcuna inten-
zione di forzare
la mano. Morale
della favola la
decisione di
uscire dal grup-
po senatoriale
della Lega Nord.
Difficile pensa-
re, però, che Ga-
bana possa pren-
dere armi e ba-
gagli trasferen-
dosi in un altro
partito, magari

del centrosinistra. Più facile, in-
vece, ritenere che il suo passag-
gio nel gruppo misto possa esse-
re accompagnato da una libertà
di voto. Non una stampella fissa
all’Ulivo, ma senza dubbio un
consenso in libertà che nei mo-
menti "difficili" può fare molto
comodo alla maggioranza che
regge palazzo Madama. Ultima
considerazione. L’eventuale
uscita dal partito di Gabana in-
debolirebbe senza dubbio il
commissario regionale che a
quel punto avrebbe perso per
strada entrambi i parlamentari
leghisti. In provincia di Porde-
none, infine, se da un lato non ci
saranno più ostacoli al nuovo
corso di Bortolotti, Ballaman,
Narduzzi, dall’altro c’è da dire
che Albertino Gabana ha ancora
un discreto seguito. C’è il ri-
schio, insomma, di una emorra-
gia leghista.

Loris Del Frate
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CORDENONS

Il Piano regolatore punta
sul recupero degli edifici
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SAN VITO AL TAGLIAMENTO

"Le Filandiere" senza aule
La proposta della dirigente
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Autovie Venete, socie-
tà concessionaria dell'
autostrada Trieste-Ve-
nezia e delle diramazio-
ni per Udine, investirà
70 milioni di euro nei
prossimi anni per la si-
curezza sulle sue auto-
strade: lo ha reso noto
ieri il presidente Gior-
gio Santuz. Il denaro
servirà per il migliora-
mento dell’arteria come
barriere centrali mobili
per evitare le code in ca-
so di incidenti, e attrez-
zare la tratta con tecno-
logie informative al pub-
blico più sofisticate.

Nel Nordest
e in Fvg

O rizzonti infiniti come gli universi paralleli. Le molte-
plici possibilità di Internet svelate ai profani. Ma

soprattutto l’opportunità concreta, per chi già si considera
un quasi addetto ai lavori ("smanettare", che passione), di
approfondire il proprio corredo di conoscenze informatiche.
Magari scoprendo qualche inedito segreto, da aggiungere al
bagaglio tecnico già noto. Tutto ciò grazie a un libro: "La
parte abitata della Rete". Più che un manuale o un saggio,
vuol essere una sorta di guida turistica in 184 pagine bros-
surate, al costo di 14 euro e 90. Lo firma il pordenonese
Sergio Maistrello per la casa editrice Tecniche Nuove.
Giornalista professionista under 40, si è già cimentato con
diverse sfide: sport, cronaca, cultura, multimedialità. Il pal-
co scelto per la vernice dell’opera è quello prestigioso ga-
rantito dalla libreria internazionale Ulrico Hoepli di Milano.
Succederà domani alle 18, con Tommaso Labranca e Luca
Sofri chiamati a discorrere amabilmente con l’autore nao-
niano. Nel suo testo, Maistrello "racconta" quella parte di
Internet che sta crescendo in fretta e fa parlare molto di sé.
Nel bene e nel male. Nasce con i blog, i wiki, il podcasting e
i social network. Tutte voci di un vocabolario che si sta

diffondendo ad alta velocità, al pari dei discussi video "fai
da te", non soltanto tra le giovani leve del personal compu-
ter. Sono tutti strumenti informatici considerati universal-
mente maturi per poter esprimere punti di vista o condivi-
dere competenze, dando vita a nuove forme di opinione
pubblica e di dibattito. Senza dimenticare i sistemi innova-
tivi di mediazione tra le diverse visioni del mondo. Dentro
"La parte abitata della Rete", assicura lo scrittore - giornali-
sta, i cittadini digitali stanno imparando a essere i nodi di un
sistema creativo che è ricco di opportunità. Questo processo
già oggi influenza in maniera significativa il modo di fare
informazione, tra politica, economia, gossip e mercato. Il
freelance Maistrello è dunque un divulgatore delle nuove
tecnologie, che ama definire «a misura d’uomo». Da due
lustri segue lo sviluppo di Internet, le sue implicazioni so-
ciali, le sue storture. Tutte tesi delle quali si occupa anche
sulle pagine di molte delle principali testate settoriali. Sem-
pre per Tecniche Nuove nel 2004 aveva scritto "Come si fa
un blog". Molti sono partiti proprio da quel volumetto per
creare un manifesto esistenziale personalizzato.

Pier Paolo Simonato

L’impresa lascia il cantiere di piazza XX Settembre. Biblioteca a rischio di pesanti ritardi

Causasull’extribunale
ChiestialComunetremilionididanni.Orasarànecessariaun’altragara

In duecento città

L’educazione
deibimbi
viaggia

inbicicletta
di Carlo Favot (*)

LA CURIOSITÀ

Un libro per svelare tutti i segreti
della "parte abitata" di Internet

Pordenone

Dalle indiscrezioni all’ufficialità. Tra il Comune
e l’impresa di costruzioni "Luci Spa" di Trieste -
vincitrice dell’appalto per i lavori di realizzazio-
ne della biblioteca multimediale nell’ex tribuna-
le di piazza XX Settembre - si è aperto un con-
tenzioso che avrà uno strascico giudiziario. La
"Luci Spa", infatti, ha presentato una causa a
Palazzo di giustizia contro il Comune di Porde-
none chiedendo danni per circa 3 milioni di euro.
Di più. Ha lasciato il cantiere nel quale ora non

lavora più nessuno. C’è, dunque, il concreto ri-
schio che una delle opere pubbliche più impor-
tanti tra quelle in corso di realizzazione in centro
città possa trasformarsi in un incubo con impal-
cature e opera bloccata chissà ancora per quanto
tempo. La gara di appalto (circa 2 milioni e 300
mila euro) prevedeva la consegna dell’opera a
fine giugno. A febbraio le prime scaramucce.
Intanto è stato approvato il progetto esecutivo
del Museo di Arte moderna.

A pagina III

Uno sciame allegro e vario-
pinto di bimbetti ha colorato
domenica sei maggio le strade
e le piazze di Pordenone. Ma
non solo. Nella nostra provin-
cia gli hanno fatto eco Zoppola,
Polcenigo, Porcia, San Vito al
Tagliamento, Travesio. In un'
onda trascinante e inarrestabi-
le che ha coinvolto a livello na-
zionale importanti realtà urba-
ne per un totale di quasi 200
città. Centinaia di ragazzini in
età scolare (materne ed ele-
mentari) accompagnati dai ge-
nitori, si sono riversati in bici-
cletta a riempire gli spazi bolsi,
a colorare le aree grigie, a dar
vivacità alla schematicità ur-
bana. Lo spunto è stato la ma-
nifestazione nazionale "Bimbi
in bici" giunta quest'anno alla
sua ottava edizione. Riservata
ai bambini fino a 11 anni, è
stata voluta dalla Federazione
Italiana Amici della Bicicletta
in accordo con il Ministero
dell'Ambiente per promuovere
l'uso della bicicletta nei con-
fronti delle nuove generazioni,
ma soprattutto per sensibiliz-
zare l'opinione pubblica sulla
necessità di valorizzare le due
ruote quale strumento fonda-
mentale per la riqualificazione
ambientale dei nostri centri
storici.

(segue a pagina V)
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San Vito al Tagliamento

Una donna è stata aggredita da
un cane ieri mattina a San Vito
al Tagliamento, riportando fe-
riti al volto, a un orecchio e a
una gamba. La donna, dipen-
dente municipale, è stata ag-
gredita mentre andava al lavo-
ro. Ricoverata in ospedale è
stata suturata in sala operato-
ria. La vittima si trovava in via
Delfino con il suo cagnolino
quando è comparso un pastore
tedesco sfuggito ai proprietari.
Nel tentativo di separare i due
animali che si stavano azzuf-
fando, la donna è stata azzan-
nata. Indagini dei Carabinieri.
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CARABINIERI

Quarto arresto, cancellata
la banda di Poste e banche
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Vacanze: le aziende riconfermano agosto
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Ultimigiorni leghisti
del senatore Gabana
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È quella del
Pordenone Calcio,

che in serie D
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costretto a uno
spareggio con il

Rivignano
per guadagnare

il diritto ai
successivi playout

salvezza
Proprio nei playout

la Sanvitese
affronterà

invece il Bolzano
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Impiegata comunale di San Vito aggredita da pastore tedesco scappato da una casa

Azzannata da un cane
Donnainospedale,suturateferitealvoltoeallagamba

Con l’ultimo di quattro arresti si è conclusa un'indagine
dei carabinieri di Pordenone avviata nell'ottobre 2006 e che
ha consentito di sgominare una banda responsabile di rapine
a banche e supermercati della regione. Ieri mattina manette
a Michele Bresin, 38enne di Pordenone che va ad aggiun-
gersi agli altri arrestati ora in carcere Valter Venerus,
49enne di Cordenons; Simone Zamarian, 29enne di San Mi-
chele al Tagliamento e Marco Abbati, 47 anni, di San Giorgio
della Richinvelda. I Carabinieri nelle indagini hanno anche
utilizzato intercettazioni ambientali e telefoniche.

L’apertura delle fabbriche anche nel mese di agosto con uno scaglionamento diverso delle
ferie estive non sembra fare ancora tendenza. Nonostante il "caso Electrolux" che potrebbe
causare - se non nell’immediato, forse in un periodo di tempo più lungo - una sorta di effetto
trascinamento sul territorio. Se non altro per il forte legame agli stabilimenti della multinazio-
nale svedese da parte dell’indotto, sia nel comparto della meccanica che in quello della
gomma-plastica. Quest’anno, per la prima volta, la fabbrica di lavabiancheria di Porcia (circa
2.200 addetti complessivi) rimarrà aperta anche nel mese di agosto e le linee produttive
gireranno senza interruzione per garantire la fornitura di elettrodomestici al mercato della
grande distribuzione globale che non conosce periodi di sosta nell’arco dell’anno.
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